
               
 
 

 
 
         

 COMUNICATO UNITARIO 

 

In data odierna le Organizzazioni Sindacali hanno incontrato il vertice aziendale di Poste Italiane in un confronto 
unitario, aperto e costruttivo, unitariamente richiesto dalle stesse OO.SS. 

L’incontro ha costituito anche l’occasione per affrontare lo scenario evolutivo e di mercato, con particolare 
riferimento alla possibile operazione societaria relativa all’acquisizione di TIM: un’operazione di grande rilevanza 
strategica, ampiamente discussa dalla stampa nazionale, che potrebbe ridisegnare profondamente gli equilibri del 
settore e aprire nuovi scenari per il Gruppo e per chi vi lavora. 

In apertura, tutte le Organizzazioni Sindacali hanno espresso apprezzamento per la riconferma dei vertici aziendali, 
auspicando che tale continuità garantisca risultati importanti per il Gruppo e, soprattutto, per i lavoratori e le 
lavoratrici che ogni giorno lo rendono grande. 

L’Amministratore Delegato e il Direttore Generale hanno illustrato il percorso di crescita compiuto da Poste Italiane 
negli ultimi nove anni, l’evoluzione dei diversi business e le sfide imposte dalla digitalizzazione.  

Le Organizzazioni Sindacali hanno risposto con chiarezza e urgenza: è necessario attivare immediatamente i tavoli 
di confronto unitari — Tavolo Nazionale di PCL, Tavolo Nazionale di MP, Tavolo Nazionale di DTO —Tavolo 
Nazionale PAL per affrontare e risolvere le criticità concrete che oggi pesano su quelle divisioni e sui lavoratori che 
vi operano quotidianamente. Non c’è tempo da perdere: i problemi sono reali, presenti e richiedono soluzioni 
strutturali.  

Questi tavoli sono lo strumento indispensabile per dare risposte concrete a chi lavora ogni giorno in quelle divisioni: 
lavoratori e lavoratrici che meritano condizioni migliori, certezze sul futuro e il riconoscimento del loro impegno 
quotidiano. Per questo chiediamo investimenti adeguati e politiche attive che mettano le persone — non i bilanci — 
al centro delle scelte aziendali.  

A questi si aggiunge l’attivazione dell’Osservatorio sulla Digitalizzazione, strumento essenziale per governare 
insieme i cambiamenti tecnologici che stanno trasformando il lavoro di tutti. 

I vertici aziendali hanno riconosciuto il contributo fondamentale dei lavoratori e delle lavoratrici ai risultati del 
Gruppo. Su questa base, le Organizzazioni Sindacali hanno avanzato due richieste precise e non differibili: un 
intervento economico immediato a tutela del potere d’acquisto, duramente eroso dalla spinta inflattiva legata 
all’attuale situazione geopolitica internazionale, e l’introduzione di meccanismi strutturali di partecipazione, anche 
agli utili aziendali, quale riconoscimento concreto e duraturo di chi contribuisce ogni giorno alla crescita del Gruppo. 

Le Organizzazioni Sindacali hanno inoltre ribadito la necessità di un coinvolgimento costante e strutturato delle 
Segreterie, finalizzato a un costruttivo confronto sulle linee evolutive aziendali e, in particolare, sulla prossima 
definizione del Piano Industriale, con specifica attenzione alle reti terze e alla divisione di mercato privati. 

A chiusura dell’incontro, l’Amministratore Delegato e il Direttore Generale hanno confermato la disponibilità ad 
avviare i tavoli di confronto richiesti. È un primo passo nella direzione giusta. Le Organizzazioni Sindacali saranno 
presenti, con la determinazione e la responsabilità che i lavoratori e le lavoratrici di Poste Italiane meritano. 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 
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